
/ I mestieri dell’artigianato
rappresentano un grandissi-
mo patrimonio culturale, un
sapereche nonpuò andaredi-
sperso: «L’artigianato èun’ar-
te millenaria. L’artigianato è
la storia dei nostri territori, è
un lavoro che ha contribuito
nei secoli a formare la nostra
identità», sottolineano in As-
sopadana.

Gli strumenti. «Nonostante
gli stravolgimenti che le nuo-
vetecnologie hanno apporta-
to nel mondo manifatturiero,
leinnovazioninonsono da in-
tendere come sostitute della
tradizione, bensì come stru-
mentiutili enecessari aperse-
guire un’evoluzione sempre
più attenta e vicina al prodot-
to, soprattutto in quei settori
più antichi dell’artigianato
d’eccellenza - riflette Maria-
no Mussio, presidente di As-
sopadana-. D’altronde, la tra-
dizione consiste proprio in
questo, in unaserie di innova-

zioni che col passare del tem-
po convergonoa creareun sa-
per fare ampio e consolidato.

Essendo i veri depositari
della cultura, i mestieri d’arte
sono in grado di trasmettere
sensazioni e significati pro-
fondi.

In questa modernità che
tutto tende a far diventare
astratto ciò che ci circonda, i
prodotti artigianali rivivono
di nuovo fascino in quanto

massima espressione esteti-
ca della materia e della creati-
vità».

Sapere e saper fare. «Siamo
fermamente convinti che sa-
pere e saper fare con criterio
epassione rappresentino i va-
lori fondamentali dell’artigia-
nato, il cui futuro è indissolu-
bilmente legato a quello dei
mestieri manuali.

Capire qual è la differenza
traartista e artigiano è impos-
sibile, una figura supporta
l’altra.

Si tratta di una missione,
quella dell’artigiano, non
semplice che richiede un for-
te impegno, soprattutto nei
nostri territori dove il soste-
gno politico a livello naziona-
le è assai carente.

Maultimamente stiamo as-
sistendoa un nuovo interpre-
tazione dei mestieri e a una
nuova attenzione nei loro
confronti.

Perfino i maestri più tradi-
zionalisti stanno iniziando a
prendere confidenza con le
nuovetecnologie equesto ap-
proccio sta dando origine a

soluzioni sorprendentemen-
te innovative.

Siamo sicuri che i nuovi
strumenti a disposizione por-
teranno maggiore visibilità e
crescita economica in questo
particolare settore».

La politica. «Dal punto di vi-
sta politico - continua Mus-
sio- purtroppo inostri legisla-
torie politici riescono condif-
ficoltàacomprenderela natu-
ra specificatamente unica dei
mestieri dell’artigianato e fin-
ché non saranno chiare a tut-
ti le potenzialità del settore,
purtroppo non verrà fatto ab-
bastanza per preservare que-
sti mestieri, spesso addirittu-
ra a rischio d’estinzione per
mancanza di ricambio gene-
razionale, per un sistema fi-
scale che non agevola la pic-
cola impresa e per una politi-
ca che non ha mai all’ordine
delgiorno un disegno di inve-
stimento lungimirante su
questo settore».

L’impegno. «Sarebbe utile
che le istituzioni lavorassero
in concerto con gli enti locali
e con le realtà vocate all’arti-
gianato per trasmettere al
pubblico l’importanza e la
bellezza di questi mestieri,
per coinvolgere e far innamo-
rare soprattutto i giovani -
conclude il presidente Maria-
noMussio-.Sarebbenecessa-
riounriconoscimentoufficia-
lepiùspecificodel settore del-
l’artigianato, spesso confuso
a livello normativo con pro-
fessioni che non hanno nulla
a che fare con lo stesso». //
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/ Uno strumento concreto
che accompagni le imprese e
le organizzazioni nell’inseri-
mento delle persone con disa-
bilità nel mondo del lavoro.

L’opportunità. Questo l’obietti-
vo della Prassi di Riferimento
UNI/PdR159:2024,“Lavoro in-
clusivo delle persone con disa-
bilità”redatta da UNI, Ente ita-
lianodinormazione,epromos-
sa da Regione Lombardia e
Unioncamere Lombardia, nel-
l’ambito dell’Accordo per la
competitività tra Regione e Si-
stema camerale lombardo.

La sfida. L’inclusione delle per-
sone con disabilità nel mondo
del lavoro rappresenta oggi

una delle grandi sfide so-
cio-culturali della società.

In una popolazione di circa
3 milioni di persone con gravi
limitazioni, solo il 32,5% (nella
fascia d’età 15-64 anni) risulta
occupata contro il 58,9% delle
personesenzalimitazioni; mol-
to alta la percentuale (20%) di
disabili in cerca di occupazio-
ne, sensibilmente superiore a
quella della popolazione senza
forme di disabilità (11,3%).

In Lombardia. La prassi, realiz-
zata con il supporto di un team
di esperti e promossa da Regio-
ne Lombardia e Unioncamere
Lombardia, mira a supportare
le imprese, attraverso una for-
mazioneadeguata rivolta a tut-
to il personale, nel percorso di
inclusione delle persone con
disabilità all’interno dei luoghi
di lavoro.

L’obiettivo è infatti conside-
rare la cultura dell’inclusione
non un vezzo etico, bensì un
reale valore aggiunto per tutte
le organizzazioni, dal punto di
vista della valorizzazione delle
competenze e delle diversità
del singolo, in grado offrire un
miglioramento della produtti-
vità generale.

L’incentivo. Per le imprese che
vogliono intraprendere que-
sto percorso è previsto anche
un incentivo economico, gra-
zie a un bando uscito nel mese

di aprile. Le imprese che aderi-
ranno, beneficeranno di un
supporto finanziario per met-
tereinpratica le indicazioni de-
scritte nella Prassi di Riferi-
mento all’interno della pro-
pria organizzazione, agendo
sugli elementi ritenuti indi-
spensabili.

Traquesti: l’adeguatezzadel-
le postazioni di lavoro, l’assen-
za di barriere architettoniche,
senso-percettive e digitali e la
collaborazione con gli Enti ter-
ritoriali per l’inserimento lavo-
rativo.

Ancora, la gestione flessibile
dell’orario e dei ritmi di lavoro,
la presenza nell’organizzazio-
ne di un piano strategico di in-
clusione, la definizione di mo-
menti di condivisione e la pre-
senzadi figure specializzate co-
meil Disability Manager o il Di-
versity Manager.

Pensata poi una check-list di
controllo per verificare la cor-
retta applicazione di tutte le
procedure. Particolare rilievo
viene infine dato alla specifica
formazione del personale. //
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L’intervista

Lavoratori con disabilità
un aiuto all’inserimento
Lo strumento
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